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Cosa si è detto
Affari costituzionali
Interno: certificazione bilancio 2010 tramite PEC

E' consultabile, nella raccolta "Circolari e Decreti" la recente comunicazione concernente l'invio della certificazione di bilancio 2010 tramite PEC. 

Interno: minori introiti addizionale Irpef

Criteri di ripartizione delle risorse finanziarie destinate al rimborso ai comuni dei minori introiti connessi all’addizionale Irpef. La Direzione centrale della finanza locale ha comunicato che sono stati inseriti nella spettanza dell’anno 2010 – voce “altri contributi generali”- i dati relativi al trasferimento compensativo per i minori introiti derivanti dall’addizionale irpef degli anni 2009 e 2010.

Comunicato
Interno: nuovi parametri di deficitarietà strutturale

Con circolare, la Direzione centrale perla finanza locale ha dettato istruzioni per i nuovi parametri di deficitarietà strutturale  di cui al decreto ministeriale 24 settembre 2009.

Per  meglio delimitare l’ambito del parametro relativo  alla consistenza dei debiti fuori bilancio (parametro n. 8 di comuni e n. 5 per province e comunità montane), fornisce ulteriori chiarimenti, oltre a quanto già precisato in proposito nella circolare n. 4 del 3 marzo  2010.

Il parametro si considera negativo ove la soglia venga superata in tutti gli ultimi tre anni, nel senso che essa deve essere superiore  all’1 per cento dei valori di accertamento delle entrate correnti dell’anno di riferimento  del rendiconto e nei due anni precedenti. In altri termini, il valore dei debiti fuori bilancio di ognuno degli ultimi anni va rapportato al  valore degli accertamenti delle entrate correnti del corrsipondente anno.

Quanto al valore dei debiti fuori bilancio da considerare, esso è quello dei debiti riconosciuti  come da metodologia per l’applicazione dei parametri approvata in sede di Conferenza Stato, città ed autonomia locale e che fa riferimento, ai fini della quantificazione,  al  quadro  contabile n. 10 del certificato   per comuni e province e al  quadro contabile  n. 9 per le comunità montane.

Circolare FL 14/2010 del 5.7.2010

Interno: ridefinizione collegi uninominali provinciali

Il Dipartimento affari interni e territoriali - Direzione centrale dei servizi elettorali ha avviato la procedura per la ridefinizione dei collegi uninominali provinciali, in attuazione della riforma introdotta dal decreto-legge n. 2 del 2010, che ha previsto la riduzione del 20% del numero dei componenti i consigli provinciali. 
Lo ha annunciato il sottosegretario all'Interno, Michelino Davico, in un comunicato stampa nel quale si evidenzia, inoltre, l'accelerazione data alle procedure relative alle Amministrazioni provinciali i cui organi saranno rinnovati nella prossima tornata elettorale della primavera 2011.

Innovazione PA: protocollo d'intesa Inpdap

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione, Renato Brunetta, e il Presidente dell'INPDAP, Paolo Crescimbeni, il 7 luglio hanno firmato a Roma il Protocollo d'intesa per l'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e la realizzazione di programmi di innovazione digitale. L'accordo è stato siglato al termine di una visita che il Ministro Renato Brunetta ha effettuato all'interno dei locali della sede nazionale dell'INPDAP, verificando l'ottimo livello di digitalizzazione raggiunto dagli uffici.

Il Protocollo rafforza la collaborazione con il Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione ed estende il programma di interventi già in atto presso l'INPDAP, volto a incrementare l'accessibilità dei sistemi di e-Government per facilitare le relazioni amministrative, contribuendo così a semplificare le modalità di svolgimento dei servizi erogati dall'Istituto ai propri utenti.

L'impegno assunto dall'INPDAP riguarderà in linea prioritaria l'attuazione del Decreto legislativo 150/2009 che prevede la misurazione e la valutazione della performance individuale e organizzativa al fine di migliorare gli standard qualitativi nell'offerta istituzionale dei servizi, garantendo altresì la valorizzazione del merito, la produttività, l'efficienza, l'efficacia e l'economicità. L'INPDAP darà anche attuazione al Codice dell'Amministrazione Digitale, semplificando l'accesso ai servizi per il cittadino e dematerializzando il più possibile la documentazione. Per raggiungere quest'ultimo obiettivo, favorirà l'utilizzo della Posta Elettronica Certificata sia nelle comunicazioni con i cittadini sia con le altre Pubbliche Amministrazioni. Tra i servizi forniti ai cittadini e alle imprese sarà potenziata la misurazione del grado di soddisfazione degli utenti ("Mettiamoci la faccia") e saranno resi fruibili i servizi di Reti Amiche e di Linea Amica. Sul sito istituzionale, l'Istituto pubblicherà tutti i dati relativi agli incarichi e alle posizioni dirigenziali. Il Comitato tecnico appositamente costituito (quattro membri nominati pariteticamente dalle parti) assicurerà la corretta e tempestiva attuazione delle iniziative di innovazione previste dal Protocollo, svolgendo attività di coordinamento, pianificazione e controllo in raccordo con altre funzioni di monitoraggio eventualmente già esistenti per specifiche iniziative. La durata dell'intesa è di tre anni, eventualmente rinnovabili.

Protocollo d'intesa con Inpdap  (Testo del PDF) 

La foto della firma
Innovazione PA: pacchetto e-Gov

Il Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione ha aggiornato il pacchetto di azioni strategiche nel settore dell'innovazione, mettendo a disposizione sul suo sito i documenti strategici dedicati alla convergenza, al Piano di e-Goverment (e-Gov2012) e alle iniziative nel campo dell'innovazione a sostegno del mondo delle imprese e dei cittadini (i2012).

Si tratta di tre documenti strategici che completano e ammodernano il portafoglio di politiche per l'innovazione attraverso un'importante opera di semplificazione legislativa, normativa e amministrativa, il coordinamento tra le politiche dell'innovazione in capo ai diversi Ministeri e il supporto alle politiche di innovazione delle singole Regioni.

La rinnovata strategia del Ministro Renato Brunetta è perfettamente coerente sia con la Digital Agenda, erede della strategia i2010 lanciata nel 2005 dalla Commissione Europea per promuovere la società dell'informazione e dei media, sia con la Innovation strategy chel'OECD ha promosso per identificare nell'innovazione l'elemento chiave per lo sviluppo economico internazionale dei prossimi anni, puntando all'apertura del mercato europeo e alla creazione di nuove opportunità di servizi online come scelte necessarie per accelerare la diffusione delle nuove tecnologie e per migliorare la competitività.

Convergenza
Piano e-Gov2012
i2012
Innovazione PA: la PA che si vede

Nell'ambito del progetto Linea Amica Formez PA, su iniziativa del Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione e in collaborazione con il Consiglio Nazionale dell'Ordine dei Giornalisti, ha indetto la sesta edizione del Premio Nazionale “LA PA CHE SI VEDE - la tv che parla con te”.

La premiazione avverrà a Palazzo Vidoni (Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione) tra il 29 novembre e il 3 dicembre 2010. La data e l’orario dello svolgimento della premiazione saranno resi noti con avviso pubblicato sul sito di Formez PA, www.formez.it, e con comunicazione personale via mail alle amministrazioni partecipanti.

Il premio vuole segnalare le migliori esperienze di tv interattiva come nuovo modello di servizio al cittadino, sfruttando al meglio le potenzialità associate del web, del video, della Tv digitale e della mobile Tv. L’iniziativa ha la finalità di valorizzare il livello produttivo, la creatività e le professionalità coinvolte nei singoli progetti delle Pubbliche Amministrazioni, tesi a cogliere le opportunità della convergenza digitale.
Il concorso è rivolto a quelle Pubbliche Amministrazioni che sperimentano la produzione audiovisiva e le applicazioni interattive rendendole disponibili su diversi canali (web, tv analogica, digitale terrestre, tv via cavo, tv satellitare, mobile tv, monitor dislocati in luoghi ad alta affluenza, ecc...).

Quest'anno il concorso intende premiare le produzioni tenendo conto, in particolare, della soddisfazione e del gradimento dei cittadini, del reale coinvolgimento delle risorse interne, della razionalizzazione dei costi di produzione e dell’utilizzo della multicanalità nella distribuzione dei video.

Per partecipare al concorso è necessario compilare una scheda di pre-iscrizione, disponibile dall’8 luglio 2010 all’8 ottobre 2010 sul sito di Formez PA. I prodotti in concorso dovranno pervenire alla Segreteria Organizzativa entro il 29 ottobre 2010, ore 13.30, pena l’esclusione.

Per informazioni scrivere a lapachesivede@formez.it o contattare la Segreteria Organizzativa del Premio: Arianna Di Tullio 06.84892618, Tiziana Ruggio 06.84892608

AVCP: posizione su Anticorruzione

Nell’Audizione presso le Commissioni Affari costituzionali e Giustizia del Senato l’Autorità ha fornito il proprio contributo di analisi e proposte sulle “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (S2156). 

Gli articoli (3 – 4) relativi alla istituzione della Banca dati nazionale dei Contratti pubblici e della Anagrafe unica dei contratti pubblici, si legge nella relazione presentata alle Commissioni dall’AVCP, costituiscono un punto centrale e di fondamentale importanza ai fini del raggiungimento dell’obiettivo della trasparenza. 

Secondo l’Autorità  la costituzione della anagrafe unica dei contratti pubblici, creando un repertorio comune,  consentirebbe di trasformare la mole di dati informativi statistici oggi raccolti presso i Ministeri, le Regioni, le stazioni appaltanti, le imprese e l’Autorità in un sistema di “dati gestionali” validati grazie alla possibilità di poterli finalmente incrociare fra loro. In tal modo si darebbe vita alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP), precondizione per realizzare strategie concertate di vigilanza e di controllo da parte della Autorità e di tutti gli altri soggetti deputati, Ministero dell’interno e magistratura in primis.

L’esigenza della creazione di una Banca Dati e Anagrafe unica dei contratti, valida per qualunque tipo di contratto e di stazione appaltante, in grado di acquisire in tempo reale le informazioni sui soggetti attuatori, sui contratti, sulle imprese partecipanti alle gare, sulle imprese esecutrici, sulle imprese subappaltatrici e sui noli, ha rappresentato l’AVCP ai parlamentari, risponderebbe all’esigenza di disporre con immediatezza di tutte le informazioni, garantire la massima trasparenza del mercato degli appalti e, conseguentemente, intervenire tempestivamente per contrastare fenomeni particolarmente gravi legati all’infiltrazione malavitosa nei contratti pubblici.

La ratio di tale disposizione è quella di creare un circuito virtuoso di conoscenza e controllo diffuso sull'attività contrattuale pubblica, in modo da favorire il rispetto della legalità ed il corretto agire della pubblica amministrazione, in funzione sia preventiva rispetto ai fenomeni di corruzione sia di garanzia dell'efficacia della gestione della spesa pubblica.

Già l’istituzione presso l’Autorità della banca dati dei Certificati esecuzione lavori (CEL) ha contribuito a contrastare il fenomeno dell’utilizzo di certificati lavori falsi per il conseguimento dell’attestazione di qualificazione e, pertanto, si ritiene opportuno prevedere l’obbligo dell’invio telematico all’Autorità anche dei certificati relativi all’esecuzione delle prestazioni di servizi e forniture.

La costruzione di un sistema centralizzato dei contratti pubblici diventerebbe uno strumento di semplificazione, vigilanza, e creazione del profilo  dell’esecutore  e delle Stazioni Appaltanti. 
L’Autorità crede che consentire l’utilizzo e la valorizzazione dei dati pubblici, aprendo alle stazioni appaltanti l’accesso alle informazioni ed ai contenuti prodotti o in possesso della PA, contribuisca in maniera preponderante al raggiungimento dell’obiettivo “trasparenza”.

Per rispondere all’esigenza della “riqualificazione” del mercato l’Avcp ritiene che, sul piano della domanda,  il proprio ruolo possa essere maggiormente rafforzato con l’adozione di ulteriori misure che prevedano la pubblicazione nella banca dati,  per ogni contratto, dei bandi e gli avvisi di gara, gli aggiudicatari e l’elenco dei partecipanti, l’inizio dell’esecuzione del contratto, le sospensioni e le varianti, le imprese subappaltatrici, la durata e gli importi finali del contratto, i dati relativi al contenzioso ed al relativo esito, compresi gli eventuali arbitrati.

Attraverso la banca dati si può porre a disposizione delle stazioni appaltanti la disponibilità della documentazione sopra indicata che può rappresentare un’importante garanzia dell’effettivo possesso dei requisiti da parte delle imprese, il cui accertamento, attualmente, si risolve nell’ambito di un procedimento interno alla stazione appaltante, verificabile solo da parte delle imprese coinvolte nella procedura ed, eventualmente, in sede di contenzioso.

Andrebbe, invece, ricondotta nell’ambito dell’Autorità la predisposizione dei moduli standard per la dichiarazione sostitutiva dei requisiti di partecipazione di ordine generale e per gli appalti di servizi e forniture e per quelli di lavori di importo inferiore a 150.000 euro. Tale esigenza va ribadita in considerazione dell’ampliamento della materia contrattualistica anche ai servizi e alle forniture. La modulistica standardizzata dovrebbe scongiurare i frequenti errori in cui incorrono le imprese, che rappresentano ostacoli alla celere conclusione delle procedure di affidamento e garantire la certezza in ordine alla corretta identificazione dei requisiti richiesti per la partecipazione.

L’AVCP ha sottolineato che il ruolo della banca dati è altrettanto centrale sul piano dell’offerta,  perché in tal modo si renderebbe possibile il censimento delle stazioni appaltanti, istituendo l’anagrafe delle Stazioni Appaltanti e prevedendo forme di pubblicità sui profili reputazionali già in possesso dell’AVCP. Secondo l’AVCP occorre anche prevedere l’obbligo di riesame dei provvedimenti adottati per le stazioni appaltanti destinatarie di delibere accertanti l’esistenza di cause di illegittimità o irregolarità, nonché il potere sanzionatorio fino ad euro 50.000 per le amministrazioni risultanti inottemperanti, e la possibilità di agire in giudizio nei confronti delle stesse qualora confermino il provvedimento colpito dai rilievi. Sul piano della semplificazione l’Autorità ha fatto presente che l’utilizzo dello strumento regolatorio accompagnato da un aumento della potestà sanzionatoria attribuita all’Autorità contribuirebbe a limitare sensibilmente la iper-regolamentazione.

Sul tema della legiferazione di emergenza, che permette alle stazioni appaltanti di operare in deroga a numerose disposizioni comprese quelle del Codice appalti relative all’Autorità e all’Osservatorio dei contratti pubblici, l’AVCP ha stigmatizzato il ricorso a tali procedure previste esclusivamente per fronteggiare con poteri straordinari calamità, catastrofi o altri eventi di natura eccezionale. 

Anci: Premio ‘Sindaco difensore della Famiglia’

Intende riconoscere l’impegno delle amministrazioni comunali a favore della famiglia, il premio ‘Sindaco difensore della Famiglia’ che verrà assegnato a conclusione del Fiuggi family festival in programma dal 24 al 31 luglio. Il premio sarà attribuito alle iniziative adottate con delibera di giunta o di consiglio tali che vengano riconosciute di particolare rilevanza nel sostenere la struttura della Famiglia così come prevista dalla Costituzione, nel  tutelarne i diritti, nel riconoscere in essa il primo investimento sociale ed  economico  sul futuro della società, nel comprendere  e alleviare le sue specifiche difficoltà  riconoscendo il valore non negoziabile della persona e delle relazioni familiari e valorizzando proprio tali relazioni di cura, sostegno ed educazione dei figli nonché di cura e assistenza dell’anziano e dei  propri membri disabili o malati.
I Comuni che vogliono partecipare dovranno inviare copia della/e delibere che testimoniano l'impegno a favore della famiglia di quella determinata amministrazione locale entro il 20 luglio 2010 per email  all’indirizzo: delibere@fiuggifamilyfestival.com. Le delibere verranno valutate da una commissione composta da un delegato Anci, un delegato Forum e un delegato dell’Associazione Fiuggi Family Festival che si riunirà durante il festival. Il riconoscimento, consistente in un piccolo gonfalone recante  la scritta “sindaco difensore della Famiglia” e i tre loghi (Anci, Forum e Fiuggi Family Festival) verrà consegnato nell’ambito di una cerimonia pubblica al termine della terza edizione del Festival. (anci.it)

Sspal: seminario accesso dirigenza locale
Un corretto funzionamento della Pubblica Amministrazione è indispensabile per lo sviluppo democratico di ogni paese. E' quanto è emerso dal seminario di studi sul "Ruolo della formazione per un modello italiano di accesso alla dirigenza locale a 20 anni dalla ratifica della Carta Europea dell'Autonomia Locale", organizzato a Roma martedì 6 luglio dalla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione Locale in collaborazione con il Consiglio d'Europa.

Dal confronto tra i differenti modelli di formazione negli enti locali europei, la SSPAL ha evidenziato la lacuna presente nel sistema italiano in cui l'accesso in carriera della dirigenza locale avviene senza un preventivo corso di formazione. Il direttore della SSPAL, Baldovino de Sensi, in apertura del seminario, ha voluto ribadire con forza la necessità che, in questo periodo storico in cui in Italia si è riavviato il percorso riformatorio con il federalismo fiscale, la riforma Brunetta ed il Codice delle Autonomie, il Parlamento si faccia carico di risolvere tale anomalia. 

"Dai risultati della ricerca che oggi presentiamo è emerso questo vulnus" - ha spiegato de Sensi - rispetto a ciò che avviene negli altri paesi europei come la Francia e la Germania. In Italia, infatti, si accede al lavoro dirigenziale negli enti locali a seguito di un concorso per esami, mentre nei paesi europei a noi più vicini è ormai generalizzato, dopo il concorso iniziale, il passaggio attraverso i cd corsi concorsi che, evidentemente, garantiscono una maggiore e più efficace preparazione del personale reclutato".

Un apprezzato e determinante contributo al dibattito è stato fornito dagli interventi degli altri rappresentanti del Consiglio d'Europa: Andreas Kiefer, Segretario Generale del Congresso dei Poteri Locali e Regionali, il suo predecessore Ulrich Bohner, il Vice Presidente del Congresso dei Poteri Locali, Fabio Pellegrini e Roberto Fasino dell'Assemblea Parlamentare di Strasburgo. Kiefer ha parlato dell'evoluzione della democrazia in Europa a livello locale e regionale. Bohner è intervenuto sul ruolo della Carta europea per promuovere la democrazia. Fabio Pellegrini ha ricordato come l'impatto della Carta sul Governo italiano sia una storia da riscoprire. Roberto Fasino, invece, ha illustrato la funzione del Consiglio d'Europa e il ruolo di ogni stato membro nell'organizzazione.

Su 47 membri del Consiglio d'Europa, hanno sottoscritto la Carta in 44 e l'Italia si trova oggi di fronte alla sfida del Federalismo con la SSPAL che può avere un'importante ruolo nel percorso riformatore.
"Il primo report sull'Italia è stato fatto nel 1997 - ha spiegato Andreas Kiefer - e il prossimo sarà probabilmente fatto nel 2012. Ad oggi il Consiglio riesce a fare 4 - 5 report l'anno, ma pensiamo che dal 2011 i paesi ad essere monitorati saranno 10 l'anno. In futuro cercheremo poi di non limitarci a fare un'analisi della legislazione vigente in materia di Enti Locali e della sua applicazione, operazione che spesso in molti paesi non coincide, ma pensiamo di fare un vero e proprio follow up per ogni paese membro. Al termine del report il Consiglio d'Europa invia delle raccomandazioni al governo monitorato - ha concluso Kiefer - che pur non essendo obbligatorio seguirle rappresenta comunque una forma di pressione importante. (sspal.it)

Sspal : giornate formative Presidenti Consigli Provinciali 

Il Dpr. 27/08 assegna esplicitamente alla SSPAL, in collaborazione con il Ministero dell'Interno, la formazione degli amministratori locali. Progetti sperimentali per la realizzazione di interventi di formazione per amministratori neo-eletti di Comuni, Province e Comunità montane (denominato "FORMAL" Formazione Amministratori Locali) sono stati avviati con la stesura e la firma di un protocollo fra i soggetti promotori: ANCI e UPI d'intesa con la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione locale e la Scuola Superiore del Ministero dell'Interno, e con la collaborazione dell'Istituto Tagliacarne. L'esigenza di prevedere percorsi di apprendimento e confronto per i rappresentanti politici locali emerge infatti come un tassello essenziale della "formazione della nuova classe dirigente territoriale" che rappresenta la missione istitutiva della SSPAL. I profondi cambiamenti avvenuti nella società e nella politica hanno fatto venir meno i tradizionali "luoghi di formazione" rappresentati dai partiti politici, che, per un lungo lasso di tempo, hanno indirizzato il cursus honorum di tanti cittadini. Appare indispensabile, pertanto, che gli eletti, ed i particolare i nuovi neoeletti, possano disporre, con le metodologie più adeguate alla loro funzione ed al limitato tempo disponibile, di alcune chiavi informative in merito all'ente, al loro specifico incarico politico, ai dati di base per la conoscenza del territorio, al reperimento e alla allocazione delle risorse e al sistema delle relazioni all'interno dell'ente.  La SSPAL e la SSAI hanno costruito pertanto un "modello" replicabile, adattandolo alle specifiche situazioni territoriali che ha coinvolto numerosi Comuni in molte Regioni, con l'obbiettivo di assicurare contenuti mirati allo specifico ruolo di indirizzo e controllo degli amministratori. Per il 2010 il Piano generale delle attività della SSPAL, approvato dal CDA dell'AGES e con l'intesa prevista da parte del Ministero dell'Interno, prevede specifiche attività per amministratori e consiglieri delle Province. Le Scuole e l'UPI pertanto hanno inteso organizzare le giornate formative del 15 e 16 luglio, dedicate ai Presidenti dei Consigli Provinciali, come avvio di questo percorso e di una collaborazione che ritengono di particolare rilievo istituzionale. (sspal.it) Programma
Agenzia Innovazione: nuovo DG

Mario Dal Co nasce nel 1950. Dopo la laurea in economia, ottenuta con il massimo dei voti presso l’Università di Roma La Sapienza, dal 1987 fino al 1997 è dirigente in Olivetti con responsabilità riguardanti lo sviluppo del personale impiegati e poi del marketing per la pubblica amministrazione.

Esperto della commissione tecnica del Governo per il project financing dal 1993 al 1995 diventa, nel 1994 e fino al 1996 Direttore generale di Profintech spa, società di Olivetti e Compagnia di S. Paolo.

Nel 1997 passa a ENEL Spa come direttore identity e comunicazione dove cura gli aspetti comunicativi per la quotazione dell’azienda nelle borse di Milano e New York, avviando il portale internet del gruppo.

Dal 2001 è consulente aziendale per l’area comunicazione, marketing e per progetti di efficienza organizzativa. Consigliere di amministrazione di Edizioni Vita, nel 2005 in qualità di esperto è alla Commissione sul Federalismo fiscale al Ministero dell’Economia. 

Giunge all’Agenzia dell’innovazione come direttore generale, dal Ministero della PA e dell’Innovazione dove dal 2008, in qualità di consigliere del Ministro segue Rete Amiche e i progetti di web services. È inoltre Presidente del Comitato di Controllo dei Fondi High Tech del Dipartimento Innovazione della Presidenza del Consiglio.

Ha effettuato docenze per corsi di importanti università e istituzioni, come la Venice International University e le amministrazioni locali di Shanghai, su tematiche quali: l’efficienza energetica, la regolazione energetica europea e il project financing. 

Collaboratore di numerose testate nazionali è autore di libri sulla politica dell’innovazione e le relazioni industriali oltre a saggi sulla politica industriale, fiscale e comunicazione on line.

Comunità giovanili: rinvio in Commissione

Torna all’esame delle Commissioni affari costituzionali e affari sociali della Camera il testo sulle comunità giovanili modificato dall’Assemblea, al fine di procedere ad un ulteriore approfondimento del provvedimento nel suo complesso. Sul rinvio in Commissione si è acceso un vivace dibattito a seguito di un duro attacco da parte di Barbato (IdV) al Ministro Meloni. 

Immunità alte cariche: esame e rinvio

La Commissione affari costituzionali del Senato prosegue l’esame degli emendamenti presentati al ddl sull'immunità delle alte cariche dello Stato.

Schema DPR – Servizi pubblici locali rilevanza economica: esame

In Commissione ambiente della Camera il relatore Lanzarin (LNP) ha illustrato il testo sui servizi pubblici locali.  L’IdV ha ricordato che sta raccogliendo le firme per il referendum abrogativo dell'articolo 23-bis del decreto-legge n. 1122 del 2008, che prevede anche la possibilità per gli enti locali di affidare ai privati la gestione degli acquedotti e delle altre infrastrutture collegate alla distribuzione dell'acqua. 

Schema DPR - Lavori pubblici e informazioni antimafia: a breve il parere

In settimana anche la Camera, dopo il Senato, dovrebbe dare il parere sullo schema di DPR in materia di rilascio delle informazioni antimafia a seguito degli accessi e accertamenti nei cantieri delle imprese interessate all'esecuzione di lavori pubblici.

Indagine conoscitiva - Riassetti funzioni livelli di Governo: audizione Maroni

Nel corso della indagine conoscitiva sul riassetto delle funzioni tra diversi livelli di Governo, la Commissione per le questioni regionali ha ascoltato il Ministro dell'interno, Roberto Maroni e il sottosegretario di Stato all'interno, Michelino Davico.

AGCOM: obblighi investimenti comunicazione

On-line sul sito dell’AGCOM la guida alla compilazione del modello telematico della  comunicazione da parte degli enti pubblici delle somme impegnate per l'acquisto, ai fini di pubblicità istituzionale, di spazi sui mezzi di comunicazione di massa relative a ciascun esercizio finanziario.

Affari esteri
Politiche UE: relazione contenzioso

È stata presentata al Parlamento la Relazione sullo stato di esecuzione delle pronunce della corte europea dei diritti dell’uomo nei confronti dello stato italiano per l’anno 2009.

La Relazione, redatta dal Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi – Ufficio del contenzioso e per la consulenza giuridica in attuazione dell’articolo 5, comma 3, lettera a-bis), della legge 27 agosto 1988, n. 400, illustra le attività svolte dallo Stato italiano nell’ambito degli obblighi assunti con la ratifica della Convenzione europea per la tutela dei diritti umani e delle libertà fondamentali, per garantire l’esecuzione delle pronunce della Corte europea dei diritti dell’uomo.

Quest'anno, particolare rilevanza viene posta nell’analisi delle violazioni accertate, volta a focalizzare la natura dei fenomeni che hanno caratterizzato le sentenze emesse nei confronti dell’Italia. Dalla pronuncia di condanna sulla presenza del crocifisso nelle aule scolastiche alla decisione di revisione dei parametri da utilizzare nei casi di espropriazione indiretta e alle condanne per i provvedimenti di espulsioni di cittadini extracomunitari, la Relazione affronta l’andamento del contenzioso italiano anche nell’ottica di favorire una sempre maggiore aderenza dell’ordinamento nazionale ai principi della Convenzione.

La relazione
Politiche UE: dibattito su futuro delle pensioni
La sostenibilità dei sistemi pensionistici europei è a forte rischio se si calcola che da qui al 2060 il numero di pensionati in Europa raddoppierà rispetto a chi lavorerà per finanziare le loro pensioni. E' l'allarme lanciato dalla Commissione europea, che ha contestualmente dato il via a una consultazione pubblica su una serie di misure proposte nel Libro verde sulle pensioni per rispondere a quella che è una "sfida comune" su cui sono necessari sforzi da parte di "tutti i paesi", come ha avvertito il Commissario all'Occupazione e Affari Sociali, Laszlo Andor (nella foto).

"Ci troviamo di fronte - ha detto Andor - a una scelta fra pensionati più poveri, contributi pensionistici più elevati o un maggior numero di persone che lavorano di più e più a lungo. Garantire che la vecchiaia non sia sinonimo di povertà è uno dei grandi successi del modello sociale europeo. Si tratta di una promessa che dobbiamo continuare a mantenere ed il dialogo che avviamo oggi dovrebbe aiutare gli Stati membri a prendere le decisioni giuste per garantire che i sistemi pensionistici siano adeguati allo scopo".

Le linee di riflessione proposte dalla 'task force' della Commissione vorrebbero adottare un approccio più completo e integrato e "non su una soluzione unica" basata esclusivamente sull'aumento dell'età pensionabile, che comunque Bruxelles raccomanda, pur smentendo l'innalzamento a 70 anni come circolato 
nella stampa. 

Il Libro verde esamina numerosi temi, come il prolungamento della vita attiva, il mercato interno delle pensioni, la mobilità delle pensioni attraverso l'UE, le lacune della normativa UE, il futuro regime di solvibilità per i fondi pensione, il rischio di insolvenza dei datori di lavoro, un processo decisionale informato e la governance a livello dell'Unione. 

Da una recente indagine Eurobarometro è emerso che il 73% dei cittadini dell'Unione si aspetta chiaramente prestazioni pensionistiche ridotte o ritiene di dover posticipare la propria pensione o risparmiare di più per la vecchiaia, mentre il 54% teme che il proprio reddito durante la vecchiaia sia insufficiente a garantire una vita dignitosa.

La consultazione non presenta proposte politiche concrete, ma intende raccogliere opinioni su possibili azioni future a livello europeo. Il periodo di consultazione durerà quattro mesi (sino al 15 novembre 2010), durante i quali chiunque abbia un interesse per l'argomento può presentare le proprie opinioni su un sito web ad hoc. La Commissione europea analizzerà poi tutte le risposte ottenute e considererà le migliori linee d'azione per il futuro con cui affrontare queste problematiche a livello UE.

Libro verde e documento di lavoro dei servizi della Commissione 

Consultazione pubblica 

Programma legislativo europeo: Relazione

Sul programma legislativo e di lavoro della Commissione europea per il 2010 e programma di 18 mesi del Consiglio dell'Unione europea presentato dalle Presidenze spagnola, belga e ungherese COM (2010) 135 def. - 17696/09, la Commissione politiche dell’UE ha approvato una Relazione da trasmettere all’Assemblea.

Per la Commissione occorre che l'integrazione economica assuma nuovamente il ruolo di motore della costruzione europea, creando le condizioni e i presupposti per un eventuale ulteriore avanzamento verso l'Unione politica. La relazione contiene pertanto una valutazione delle indicazioni del Programma della Commissione e di quello del trio di presidenze sui settori sopra indicati e formula alcuni orientamenti che potranno confluire nella risoluzione da approvare in esito all'esame dei documenti in Assemblea.

Occorre promuovere anche a livello nazionale le misure previste dall'iniziativa faro «Un'agenda per nuove competenze e nuovi posti di lavoro», con particolare attenzione a quelle dirette a garantire maggiore equilibrio tra offerta e domanda di lavoro, a rafforzare la capacità delle parti sociali per la risoluzione dei problemi del dialogo sociale a tutti livelli, nonché allo sviluppo di un quadro europeo per le capacità, le competenze e l'occupazione. A ciò deve tuttavia accompagnarsi anche lo sviluppo, nel suo sistema di governance economica, di meccanismi per la sorveglianza sull'attuazione della linee direttrici integrate per la crescita e l'occupazione, che prevedano l'applicazione di meccanismi sanzionatori e premiali, non soltanto in relazione agli obiettivi in materia di competitività e di bilancio, ma anche di occupazione, lavoro e politiche sociali.

Per quanto attiene all'obiettivo di migliorare i livelli d'istruzione, in particolare riducendo i tassi di dispersione scolastica dall'attuale 15 per cento al di sotto del 10 per cento e aumentando almeno al 40 per cento la percentuale delle persone tra i 30 e i 34 anni che hanno completato l'istruzione terziaria o equivalente, occorre considerare che l'Italia ha un tasso di dispersione scolastica del al 19,7 per cento e una percentuale di laureati nella fascia di età considerata pari a circa il 19 per cento ed è quindi ben lontana dagli obiettivi europei.

Con riferimento all'obiettivo di promuovere l'inclusione sociale, due aspetti appaiono prioritari a livello europeo: occorre anzitutto estendere agli obiettivi in materia di inclusione sociale i meccanismi di sorveglianza macroeconomica prospettati nell'ambito delle proposte della Commissione europea per il rafforzamento della governance economica, inclusi gli strumenti premiali e sanzionatori. In secondo luogo, va individuato un indicatore di povertà assoluta, definito sulla base di una soglia di povertà che corrisponda alla spesa mensile minima necessaria per acquisire un determinato paniere di beni e servizi, in modo da tenere conto delle significative differenti nel costo della vita nell'UE. Al tempo stesso, una particolare attenzione va rivolta ai cosiddetti «working poors», vale a dire i lavoratori precari e/o scarsamente remunerati.

Nell’ambito della riforma della politica di coesione, per il nostro Paese il primo passo è il miglioramento della capacità di programmazione, gestione e spesa delle amministrazioni regionali e centrali. A ciò deve accompagnarsi una riforma della politica di coesione che sia anzitutto mirata a concentrare le risorse disponibili su pochi obiettivi in grado di promuovere effettivamente crescita e sviluppo, in coerenza con la Strategia 2020: infrastrutture, innovazione, ricerca e sostegno alle piccole e medie imprese. Si preverrebbe così la proliferazione di programmi a scarso valore aggiunto a livello nazionale. Occorre altresì dare piena attuazione alla dimensione territoriale della coesione, introdotta dal Trattato di Lisbona, assicurando che essa riservi un'attenzione particolare alle zone rurali, alle zone interessate da transizione industriale e alle regioni che presentano gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici, quali, tra le altre, le regioni di montagna e quelle insulari. In questa chiave va riconsiderata, come osservato dal Commissario Hahn, l'attuale distinzione e ripartizione di risorse e territori tra obiettivo «convergenza» e obiettivo «competitività».

Bilancio

Governo: accordo enti locali e regioni su manovra

Si è tenuto, il 9 luglio scorso, l'incontro del Governo con gli Enti Locali relativo alla manovra correttiva all'esame del Parlamento. L'accordo siglato tra Governo, Comuni e Province, prevede che "entro il 31 luglio venga approvato il decreto attuativo sul federalismo municipale". Lo ha dichiarato il ministro Tremonti, spiegando che "ci sono i presupposti tecnici e naturalmente politici per concordare un testo coerente entro luglio". Per le Province il termine previsto è settembre. "Noi siamo convinti che dal federalismo municipale deriverà una aumento della trasparenza nel rapporto politica/cittadino e della democrazia effettiva, oltre che un aumento delle entrate, grazie al recupero dell'evasione e dall'abbattimento delle rendite" - ha sottolineato il ministro. 

Il governo si è impegnato inoltre a prevedere il trasferimento dell’amministrazione del Catasto ai comuni. Sempre entro ottobre verrà presa in considerazione anche la proposta di trasferire al 2012 parte dei tagli previsti nel 2011. L’incontro ha sancito inoltre la nascita di una Commissione governo-autonomie locali, che si incaricherà di verificare l’ammontare delle spese nell’intero ambito della pubblica amministrazione, e di studiare manovre di alleggerimento e risparmio sui costi complessivi del sistema.

Il  documento
Conferenza regioni: sfuma per il momento la possibilità di un accordo governo-regioni sulla manovra economica "per noi è stato un incontro molto negativo,  spiega in conferenza stampa il presidente della Conferenza  delle Regioni, Vasco Errani, aggiungendo che "le proposte avanzate  dalle regioni sono state respinte". "Ribadiamo con maggior convinzione - rimarca Errani, insieme ai Presidenti delle regioni - la richiesta di mettere all'ordine del giorno della Conferenza Stato-Regioni l'intesa  per la restituzione delle deleghe assegnate con la Legge Bassanini. Siamo preoccupati - ripete più volte  Errani - per noi non esiste un ragionamento di schieramento. Noi non rinunceremo a lavorare perché il nostro compito non è fare  propaganda, ma spiegare al governo che chi vuole andare verso il  federalismo fiscale non può entrare nel più pieno centralismo. Informeremo il Presidente della Repubblica sulle conseguenze di questa situazione”. “La manovra - rimarca Errani - è totalmente squilibrata a sfavore delle regioni e degli enti locali. 

Vogliamo comunque collaborare con il governo e proponiamo una commissione a costi zero per verificare qualità  della spesa e riduzioni, proponendo al governo un'intesa fondata su  questo principio: chi non riduce spese non di qualità ne paghi il  prezzo. Ma c'e' un taglio di 10 miliardi di euro di trasferimenti e  questo ci mette nelle condizioni -conclude Errani- di non poter  esercitare le competenze di cui le regioni hanno la responsabilità”.

Anci: subito l’autonomia impositiva per i Comuni. In autunno una verifica per lo sblocco di parte dei residui passivi e la modifica del Patto di stabilità, con la rimodulazione dei tagli ai trasferimenti statali. E ancora: trasferimento ai Comuni dell’amministrazione del Catasto e massima autonomia nella gestione delle risorse umane. Sono queste le proposte dell’Anci a fronte della manovra finanziaria, sottoscritte dal governo nel corso dell’incontro che si è tenuto a Palazzo Chigi, alla presenza del premier Silvio Berlusconi.
“Nel corso dell’incontro – spiega il presidente dell’Anci, Sergio Chiamparino – abbiamo mantenuto il nostro giudizio complessivo sulla manovra, che a nostro parere avrebbe dovuto essere distribuita in modo diverso, ferme restando la necessità, l’urgenza e l’ammontare complessivo dei saldi”. Allo stesso tempo, però, “prendendo atto dell’impossibilità di modificare questa impostazione – prosegue Chiamparino – abbiamo avanzato alcune proposte che non solo non modificano l’ammontare complessivo della manovra, ma non ne intaccano neanche i principi di distribuzione”. 

UPI: "L'apertura al dialogo e al confronto con il Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi e con il Ministro dell'Economia Giulio Tremonti ha prodotto risultati significativi: il Governo oggi si è impegnato a definire il decreto attuativo del federalismo fiscale sull'autonomia tributaria delle Province entro settembre. Un passaggio che come Upi riteniamo fondamentale". Lo ha detto il Presidente dell'Unione delle Province d'Italia, Giuseppe Castiglione, nel corso della Conferenza stampa a Palazzo Chigi nel quale insieme ai Ministri Tremonti e Calderoli e al Presidente dell'Anci, Chiamparino, è stato presentato l'accordo siglato con il Governo dopo l'incontro con il Presidente del Consiglio. "Un accordo molto importante, dettato dalla ragionevolezza di tutti e determinato dal forte impegno di Governo, Province e Comuni a trovare soluzioni condivise, partendo dalla considerazione comune della necessità di tenere sotto controllo la spesa pubblica. 

L'autonomia tributaria - ha ricordato Castiglione - è per noi un punto fermo per dare piena concretezza all'attuazione del federalismo fiscale, un percorso su cui stiamo lavorando con il massimo impegno insieme al Ministro Calderoli, perché siamo certi che potrà portare alla riduzione della spesa pubblica e della pressione fiscale, assicurando autonomia e responsabilità agli amministratori. Alle Province l'autonomia tributaria consentirà di avere certezza di risorse e di porre fine alla finanza derivata che invece non ci consente di programmare autonomamente i nostri bilanci. Il Governo poi - ha detto Castiglione - ha accettato la nostra richiesta di verificare la possibilità, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, di rivedere il patto di stabilità e assorbire all'interno di esso i tagli ai trasferimenti, da rimodulare secondo criteri di merito e virtuosità. E' stata inoltre accolta la richiesta di verificare in autunno la possibilità di aumentare la percentuale spendibile di risorse ferme nelle casse delle Province, per effettuare i pagamenti alle imprese per i lavori già effettuati. Saremo in prima fila nella Commissione per la verifica della spesa pubblica di Stato, Regioni, Province e Comuni - ha poi concluso Castiglione - che sarà istituita a seguito di questo accordo, e che dovrà accertare dove si annidano gli sprechi e in che modo eliminarli. Una sfida che le Province hanno colto e su cui porremo il massimo impegno". 

Legautonomie: "La lotta dei sindaci non è affatto finita. L'intesa è stata fatta su promesse. Ma la manovra viene portata in Parlamento con una blindatura inaccettabile. E poi i tagli sulle regioni ricadranno per almeno metà sui comuni, come tutti hanno chiaro". “Il conflitto istituzionale che si è aperto per responsabilità del governo non è risolto" - Prosegue Filippeschi - "La sudditanza imposta agli enti locali contraddice la Costituzione. L'impegno per nuovi provvedimenti di fiscalità locale è importante, ma è contraddetto, intanto, dai contenuti della manovra. E dall'iter della riforma della Carta delle Autonomie. I comuni così non reggeranno e gli amministratori hanno il dovere di farsi capire dai cittadini che verranno colpiti, parlando chiaro e facendo atti conseguenti di contrasto all'espropriazione delle prerogative garantite dalla Costituzione e al taglio di risorse che impedirà di fornire servizi essenziali".

Uncem: “Una riunione tanto cordiale sotto il profilo formale quanto improduttiva sotto l’aspetto di merito, chiusa dal Presidente del Consiglio con una generica dichiarazione di disponibilità a valutare le proposte emerse e con la chiara intenzione del Ministro dell’Economia a mantenere inalterato il testo della manovra così come uscito dal Senato e sul quale verrà posta la fiducia”. Così il presidente dell’Uncem, Enrico Borghi, commenta la riunione tenutasi il 9 luglio a Palazzo Chigi. 

Corte dei conti: saluto Presidente

Il nuovo Presidente della Corte dei conti, dott. Luigi Giampaolino, il 6 luglio scorso ha voluto salutare il Consiglio di Presidenza dell’Istituto con “animo grato – orgoglioso e trepidante insieme”, consapevole delle sfide cui la Corte sarà chiamata in futuro a seguito dell’evolversi “ della giurisprudenza in tema di responsabilità amministrativa e pensionistica, alla profonda mutazione della funzione del controllo e, con essa, alle altre altrettanto profonde trasformazioni dello stesso Istituto; del suo sempre più forte collegamento con il Parlamento (si pensi alle quadrimestrali di spesa); al suo articolarsi in sedi regionali prima per la funzione giurisdizionale e poi per quella di controllo,e, quindi, alla creazione di quel reticolo istituzionale di controllo e di giurisdizione, che ben si adatta al nuovo assetto costituzionale del Titolo V, garantendo, comunque, l’unità dell’ordinamento”. Dopo aver ringraziato il Presidente uscente, dott. Tullio Lazzaro, ed i colleghi tutti, Giampaolino ha svolto un’ampia riflessione sui contributi che la Corte potrà offrire al Parlamento sui temi più attuali, dalla riforma contabile al federalismo fiscale. Benché sia prematura una valutazione, il Presidente si è riservato di svolgere un approfondito esame anche “sulla complessiva funzionalità dell’impianto normativo, primario e regolamentare” attinente all’organizzazione interna dell’Istituto, sulla quale è sua intenzione aprire al più presto un confronto comune con il Consiglio, “al di fuori di ogni pregiudiziale visione.” (mll)

Link al discorso integrale del Presidente della Corte dei conti   



Corte dei conti: relazione rendiconto 2009 e linee guida organi di revisione

Corte dei conti - Sezione delle Autonomie - Delibera n. 15/2010/AUT/INPR: Linee guida e criteri cui devono attenersi, ai sensi dell'art.1, co.167, della legge n. 266/2005 (legge finanziaria 2006) gli organi di revisione economico-finanziaria degli enti locali nella predisposizione della relazione sul rendiconto dell'esercizio 2009 e questionari allegati

D.l. n. 78/10 – Manovra economica 2011: conclusione

La Commissione bilancio del Senato ha terminato l’esame del decreto-legge sulla manovra economica. Le modifiche apportate dovrebbero essere confermate in Assemblea tramite l’approvazione di un maxiemendamento su cui il Governo porrà la questione di fiducia. 

Tra le modifiche apportate, si ricordano quelle relative a: 

semplificazione dei pagamenti dei dipendenti pubblici delle amministrazioni dello Stato; gettone consiglieri comunali; stazioni sperimentali; soppressione Agenzia albo segretari comunali; Fondo comparto sicurezza; Enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza; invalidità; incidenti stradali e micro-invalidità; spesa sanitaria; previdenza; patto di stabilità; Concessioni idroelettriche e sovracanoni BIM; concessioni ANAS; Catasto; rientro debito Roma; imprese in perdita; autocompensazione debiti; Fondi immobiliari chiusi; assicurazioni; dichiarazioni ICI fabbricati D; Money transfer;  pagamenti in Abruzzo; quote latte; regime fiscale attrazione europea; convenzioni CIP6/92 e certificati verdi; conferenza servizi; libertà d'impresa; pesca marittima; servizi trasporto di linea; mini naja.

Rendiconto 2009 e assestamento 2010: esame

In Commissione bilancio della Camera il relatore Girlanda (PdL), ha presentato i due provvedimenti relativi al rendiconto 2009 e all’assestamento per il bilancio 2010. 

Finanze

Finanze: servizio prenotazione on line Commissioni tributarie 

Il Dipartimento delle Finanze ha attivato dal 24 giugno il nuovo “Servizio di prenotazione on line” degli appuntamenti con gli uffici delle Commissioni tributarie. I contribuenti, i professionisti, gli uffici o enti impositori possono fissare un incontro con il personale degli Uffici via web, evitando inutili attese presso gli sportelli.

Agenzia Entrate: Gestione di fondi di proprietà collettiva indivisa 

L’Agenzia delle Entrate ha precisato che è soggetto all'Ires l'ente associativo di tipo privatistico, che amministra terreni, boschi e fabbricati, ereditati dai discendenti degli antichi titolari di fondi di proprietà collettiva indivisa.

risoluzione n. 69/e del 07 luglio 2010 

Agenzia Entrate: Liberalità a favore delle aziende ospedaliero-universitarie 

Anche le donazioni a favore delle aziende ospedaliero-universitarie possono essere dedotte dal reddito complessivo sia delle persone fisiche sia dei titolari di reddito d’impresa. E’ in sintesi il chiarimento dell’Agenzia delle Entrate.

risoluzione n. 68/e del 07 luglio 2010 

Agenzia Entrate: Studi di settore - Statistiche dati comunicati 2008

Sono disponibili sul sito www.finanze.gov.it le statistiche sui dati comunicati ai fini degli studi di settore per il periodo d’imposta 2008.

statistiche 
Agenzia demanio: circolare federalismo demaniale

D.Lgs. 28 maggio 2010, n. 85 - Attribuzione a Comuni, Province, Città Metropolitane e Regioni di un proprio patrimonio ai sensi dell’art. 19 della Legge 5 maggio 2009 n. 42  – Adempimenti. - Circolare prot.  n. 24320 del 24 giugno 2010   

Tassa comunale: rassegna

Da Repubblica del 12 luglio: Arriva la tassa comunale, ci costerà 400 euro a testa - Case, arriva l'imposta municipale, Emilia e Liguria le più tartassate 

Dalla Stampa del 12 luglio: Le tabelle dei tecnici dello Stato. Regioni sempre più cicale 

Dal Sole 24 Ore del 11 luglio: Ai comuni dote da 30 miliardi 

Dal Secolo XIX del 10 luglio: Intesa governo-comuni rissa finale con le regioni 

Dal Corriere della Sera del 10 luglio: Per comuni e province arriva l’autonomia fiscale 

(segretarientilocali.it)

Indagine conoscitiva - Anagrafe tributaria e federalismo: audizioni

La Commissione parlamentare di vigilanza sull'anagrafe tributaria, durante l'indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale, ha sentito il Ministro per i rapporti con le regioni, on. Raffaele Fitto, e i rappresentanti di ANCI e di ANCITEL S.p.A.

Iter: Indagine conoscitiva anagrafe tributaria: all’8.7.2010 in corso in Commissione vigilanza anagrafe tributaria

Cultura

Beni culturali: dossier riordino settore lirico-sinfonico

Da 1°luglio 2010 è entrata in vigore la legge n. 100 del 29 giugno 2010, di conversione del decreto-legge n. 64 del 30 aprile 2010, sulle disposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali. 

Sul sito del governo, un dossier aggiornato al 5 luglio sul riassetto del settore delle fondazioni lirico-sinfoniche, i contributi allo spettacolo dal vivo, l'età pensionabile dei danzatori, il registro pubblico speciale per le opere cinematografiche e audiovisive, l'Istituto mutualistico artisti, interpreti ed esecutori (nuovo IMAIE), altre disposizioni sui lavoratori extracomunitari nel settore dello spettacolo e sui cosiddetti servizi aggiuntivi nei luoghi della cultura.

Cultura: Associazioni scrivono al Governo sulla manovra

L’Italia è a rischio recessione culturale. E’ quanto denunciano le principali Associazioni nazionali della cultura e dell’ambiente - Federculture, Civita, FAI, Italia Nostra, Legambiente e WWF - in una lettera aperta al Presidente del Consiglio, al Ministro per i Beni e le Attività Culturali, al Ministro dell’Economia e delle Finanze, nella quale segnalano le gravi ripercussioni che la manovra anticrisi avrà sulle politiche culturali nel nostro Paese.

Il Dl 78/2010 mette in discussione la tutela e la promozione del nostro patrimonio culturale e ambientale, sancite dall’art. 9 della Costituzione, e penalizza un settore vitale che contribuisce positivamente all’economia del paese, con conseguenze negative sulle possibilità di uscita dall’attuale crisi e sulle prospettive di una futura e duratura crescita.

E’ urgente scongiurare gli effetti della riduzione dei finanziamenti diretti al Ministero e dei pesanti tagli ai trasferimenti a Regioni ed Enti Locali, che porteranno inevitabilmente a un arretramento dell’intervento pubblico nel settore, limitando l'autonomia e la capacità di amministrazioni e imprese di servizio pubblico locale nella programmazione e nella gestione dell'offerta culturale.

Le sei Associazioni condividono la necessità di intervenire con azioni anche drastiche di riduzione di inefficienze e sprechi, ma nel contempo chiedono un maggiore intervento pubblico che valorizzi le eccellenze, salvaguardi i livelli dei servizi erogati ai cittadini e promuova il coinvolgimento dei privati, in un’ottica di crescita del settore e di sviluppo del Paese che faccia leva su cultura, creatività e ambiente.

Il testo della lettera aperta:

Al Presidente del Consiglio dei Ministri,  al Ministro per i  Beni e le Attività Culturali, al Ministro dell’Economia e delle Finanze.
Con la manovra anticrisi (Dl 78/2010) il Governo mostra di non tener conto del ruolo della cultura nello sviluppo economico e sociale del Paese e riduce ulteriormente le risorse ad un settore già colpito, negli ultimi anni, da forti tagli di spesa.

Ai tagli dello Stato, che dal 2005 ad oggi hanno comportato una diminuzione di un terzo di spesa del Ministero, si aggiunge la stretta sui bilanci  di Regioni ed Enti Locali che ne limita le risorse e le possibilità d’azione e programmazione con una riduzione  drastica dei servizi erogati al cittadino. Inevitabilmente anche il settore culturale risentirà degli effetti della minore capacità di spesa delle Amministrazioni Locali. La manovra rischia di mettere in discussione il principio costituzionale di tutela e promozione del nostro patrimonio culturale, artistico, ambientale, sancito dall’art. 9 della Costituzione. La riduzione del 50% delle risorse destinate agli istituti culturali, quasi fossero tutti enti inutili, senza l’individuazione di criteri o parametri oggettivi che valutino l’effettiva esistenza di sprechi, decreterà un ulteriore e indiscriminato abbassamento dell’intervento pubblico per la cultura, che mette ormai a rischio quantità e qualità dei servizi culturali nel Paese. Non si investe, anzi risultano ulteriormente penalizzate le ricchezze artistiche ed ambientali, l’industria creativa e la produzione culturale che sono un volano per l’economia, la competitività locale, l’occupazione. L’assoluta necessità di ridurre spese e sprechi è condivisa da tutti, ma non è possibile rinunciare alla cultura, depauperare il Paese di quelle ricchezze di storia e produzione artistica che sono la nostra carta d’identità sulla scena internazionale ed asset principali per la competitività di città e territori. La recessione culturale rappresenta un danno troppo grave che il paese non si può permettere e i cui effetti negativi si farebbero sentire per molti anni ben al di là della crisi economica. Federculture, Civita, FAI, Italia Nostra, Legambiente, WWF sono impegnati con Enti Locali, Associazioni, Amministratori, Operatori di settore e Imprese a sostenere la crescita ed un vero progetto di rilancio del Paese attraverso la cultura, la creatività, il paesaggio ed insieme:

Reclamano un’azione coraggiosa che colpisca le inefficienze e valorizzi le eccellenze e la qualità.

Chiedono a chi ha la responsabilità delle scelte di andare fino in fondo e applicare criteri selettivi trasparenti e condivisi in grado di ridurre gli sprechi e di aumentare realmente la produttività salvaguardando tutti quegli enti che garantiscono la ricerca, servizi ai cittadini e l’immagine del nostro Paese all’estero.

Auspicano un maggiore intervento pubblico che incoraggi il coinvolgimento dei privati, oggi non adeguatamente sostenuto, per continuare ad alimentare i virtuosi meccanismi di crescita delle realtà che rappresentano.

Chiedono che il Governo applichi severi meccanismi di controllo all’introduzione del federalismo demaniale che, proprio in questo momento di gravissime difficoltà della finanza pubblica, rischia di trasformarsi in una svendita del patrimonio artistico e ambientale del nostro Paese.

Sostengono con forza che i nostri giovani debbano avere un futuro basato sulla cultura, sulla conoscenza e sulla creatività affinché non si debba più assistere ad una sistematica emigrazione intellettuale che depaupera il Paese delle sue migliori risorse intellettuali e ne pregiudica il futuro.

Roberto Grossi - Presidente Federculture
Antonio Maccanico - Presidente Civita
Ilaria Borletti Buitoni - Presidente FAI
Alessandra Mottola Molfino - Presidente Italia Nostra
Vittorio Cogliati Dezza - Presidente Legambiente
Stefano Leoni - Presidente WWF
Associazioni dilettantistiche e impiantistica: risorse per piccoli impianti

In Commissione istruzione del Senato il Presidente ha comunicato che il sottosegretario Crimi ha fatto sapere informalmente di aver individuato le risorse necessarie per la copertura del provvedimento sulla disciplina dei piccoli impianti e le misure di sostegno fiscale a vantaggio di tutte le associazioni dilettantistiche. In attesa di un intervento in Commissione dello stesso sottosegretario, l’esame è stato rinviato.

Prezzo dei libri: ulteriore modifica

In attesa dell’assegnazione in sede legislativa, la Commissione cultura della Camera ha approvato una ulteriore modifica al provvedimento sul prezzo dei libri.

La modifica riguarda una clausola di neutralità finanziaria. I comuni dovranno provvedere alle previste attività di vigilanza con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Legge quadro spettacolo dal vivo: intervento Sottosegretario

La Commissione cultura della Camera ha ripreso l’esame della proposta in materia di spettacolo dal vivo. Dopo alcuni chiarimenti forniti dal relatore Carlucci (PdL) e dal sottosegretario Crimi, il testo è entrato in Comitato ristretto.

Ambiente

CdM: ddl aria pulita

Su proposta del Ministro dell’ambiente il Governo ha varato un disegno di legge che interviene significativamente sui valori di inquinamento dell’aria (emissioni di PM10 e di ossidi di azoto), in considerazione dei picchi registrati in almeno cinquanta zone del territorio nazionale. In quindici fra Regioni e Province autonome (dove si manifesta un rischio sanitario per la popolazione) sono introdotti divieti e limiti alla circolazione del traffico per diverse categorie di mezzi di trasporto ed incentivi per l’acquisto di veicoli di nuova immatricolazione o classe di omologazione Euro 5. Viene altresì istituito un Fondo di rotazione per interventi di riqualificazione energetica per gli edifici pubblici, installazione di pannelli solari, sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti a caldaie di condensazione; sono infine previste misure di limitazione e contenimento delle emissioni inquinanti delle navi all’ormeggio.

Protezione civile: Donazioni Abruzzo

Stato di avanzamento dei progetti e ammontare dei fondi delle donazioni: sono questi i temi trattati nella riunione del Comitato dei Garanti che si è svolta il 6 luglio al Dipartimento della Protezione Civile.

I Progetti. Ad oggi risultano completati per un totale di euro 47.072.329,78: il progetto CASE, la scuola di Arsita, le iniziative per il sostegno all’istruzione e quelle per l’assistenza sanitaria, l’asilo di Onna e la biblioteca Irma Castri Vespa e il complesso di Celestino V.  Sono stati inoltre avviati gli ultimi sei progetti presentati e approvati dal Comitato nella riunione del 27 aprile. Tutti i progetti presentati al comitato sono quindi in corso di realizzazione, per un totale di 20.329.849,45 euro. 

Ai progetti sono stati destinati 67.402.179,23 euro. Restano ancora disponibili 194.025,08 euro, somma che viene riservata per variazioni in corso d’opera dei progetti. 

I Fondi. Nel corso dell’incontro è stata illustrata la situazione delle entrate: al 6 luglio i fondi raccolti con le donazioni ammontano a euro 67.596.204,31.

La sezione Donazioni per il terremoto
Protezione civile: fondi rischio idrogeologico
Si è svolta presso la sede del Dipartimento nazionale della Protezione Civile, una riunione per fare il punto della situazione sugli interventi da porre in essere nei comuni della Sicilia orientale che la scorsa stagione invernale hanno visto il proprio territorio colpito da numerosi movimenti franosi.

All’incontro, presieduto dal Capo del Dipartimento della Protezione Civile Guido Bertolaso, hanno partecipato il Prefetto di Messina, il responsabile ragionale della Protezione civile siciliana e una folta rappresentanza dei sindaci dei comuni dell’area dei nebrodi colpiti dai dissesti, tra i quali San Fratello e Caronia, che hanno analizzato la situazione in atto e condiviso le ulteriori iniziative per il superamento dell’emergenza.

Nel corso della riunione sono stati illustrati i contenuti dell’Ordinanza di protezione civile firmata oggi dal Presidente del Consiglio On. Silvio Berlusconi, che tra le numerose disposizioni, prevede ulteriori misure finalizzate alla messa in sicurezza del territorio e ad accelerare le iniziative finalizzate al superamento del contesto emergenziale, oltre a quelle già stabilite in una precedente ordinanza che aveva già disposto lo stanziamento di 15 milioni di euro.

In particolare, l’Ordinanza odierna, che nei prossimi giorni verrà pubblicata in Gazzetta Ufficiale, prevede uno stanziamento, derivante dalla quota dell’Accordo di Programma Quadro a carico dello Stato, pari a 18 milioni di euro per il Comune di San Fratello (ME) e 24 milioni di euro per le opere di consolidamento di Giampilieri (ME). Tali somme verranno trasferite nelle contabilità speciali intestate al Presidente della Regione Siciliana- Commissario delegato. 

L’ordinanza, che ha visto il responsabile supporto e la piena condivisione del Ministro dell’Ambiente On. Stefania Prestigiacomo e del Presidente della Regione Siciliana On. Raffaele Lombardo, prevede ulteriori risorse finanziarie derivanti dall’Accordo di Programma, pari a oltre 250 milioni di euro, destinate per interventi di mitigazione del rischio idrogeologico che verranno trasferite alla struttura prevista dallo stesso Accordo che sarà guidata da un Commissario straordinario delegato nominato dal Ministero dell’Ambiente e da un sub-commissario designato dalla Regione Siciliana. 

ANCI: decreto qualità aria 
“Lo schema di Decreto recante attuazione della Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria è da rispedire al mittente”. E’ quanto dichiara Flavio Morini, Sindaco di Scansano e delegato ANCI alle politiche ambientali. “L’ANCI  - aggiunge - ha presentato una serie di proposte emendative allo schema di decreto, che ci è stato sottoposto con tempi strettissimi, che il Ministero dell’Ambiente ha totalmente ignorato. E’ stato infatti riproposto in sostanza il vecchio modello, rivelatosi fallimentare e responsabile anche della messa in mora del nostro Paese da parte della Comunità Europea, che vede le Regioni come soggetti che individuano e impongono ai Comuni l’attuazione delle misure volte al miglioramento della qualità dell’aria, senza nessun tipo di consultazione preventiva con gli Enti locali. Inoltre lo schema di decreto prevede che, in caso di inerzia del Comune, siano le Regioni a sostituirsi nell’attuazione delle misure, lasciando però al Sindaco la responsabilità della tutela della salute dei cittadini, con le conseguenze anche penali che ne derivano”.

“Siamo arrivati all’assurdo - sottolinea Morini - al Sindaco si chiede di limitarsi  a dover attuare degli atti predisposti da altri soggetti, senza nemmeno poter esprimere alcun parere a riguardo”. 

“Nei mesi scorsi – ricorda ancora Morini - l’ANCI ha coordinato una serie di iniziative che hanno coinvolto un numero ingente di Comuni, volte a sottolineare la necessità di intervenire nei tempi più brevi, attraverso uno specifico Piano di Azione accompagnato da misure strutturali indispensabili per superare la situazione generata dall’emergenza smog. Abbiamo presentato proposte concrete per migliorare la qualità dell’aria nelle nostre città, sedendoci attorno ad un tavolo istituzionale con i rappresentanti del Ministero dell’Ambiente per lavorare in sinergia e arrivare ad una soluzione il più possibile attuabile e condivisa”.

“In risposta abbiamo ricevuto dal Ministero dell’Ambiente un sostanziale diniego ad accogliere le proposte dei Comuni principalmente volte a coinvolgere gli Enti locali nel ciclo di programmazione e realizzazione delle misure per il miglioramento della qualità dell’aria. A questo punto – conclude Morini - l’unica richiesta che possiamo fare come Associazione dei Comuni è quella di assegnare a chi ha il ruolo decisionale anche le responsabilità delle proprie decisioni”. (anci.it)  

Uncem: compartecipazione territorio a sfruttamento idroelettrico
Aumento dei sovracanoni per le concessioni di grandi derivazione di acqua per uso idroelettrico ai Comuni e ai Consorzi dei Bacini Imbriferi Montani e compartecipazione delle province nella misura complessiva dal 30 al 40% al capitale sociale delle concessioni stesse. Questi i due principali risultati dell'approvazione dell'emendamento all'art. 15 della manovra, che decreta la vittoria da parte dell'Uncem di una battaglia storica, che aveva raggiunto il momento di massima visibilità nel diga day del 26 luglio scorso e nella grande manifestazione di Sondrio del giorno successivo. L'emendamento consentirà inoltre di garantire i canoni già incassati dai comuni per le precedenti proroghe annullate dalla corte costituzionale, e introduce la possibilità per i comuni di farsi pagare in conto energia.

Il valore dell'energia che deriva dall'idroelettrico è infatti di oltre 4 miliardi di euro/anno, una cifra importante dalla quale gli enti locali del territorio erano del tutto esclusi. (uncem)

Uncem: tavolo congiunto su Piano nazionale energie rinnovabili

Nell'esprimere il parere sul Piano di azione nazionale per le energie rinnovabili in sede di Conferenza Unificata, il Presidente dell'Uncem Enrico Borghi ha chiesto l'avvio di un tavolo congiunto tra Governo, Regioni e autonomie locali per affrontare compiutamente le questioni di merito di un provvedimento così complesso. In particolare, per sanare una contraddizione palese tra l'attuazione del Piano, volto a perseguire la diffusione e lo sviluppo della produzione di energia elettrica mediante il ricorso a fonti rinnovabili, e la manovra economica, che all'art. 45 prevede invece l'abolizione del ritiro dei certificati verdi in eccesso. La richiesta di un tavolo congiunto, da avviarsi entro la fine del mese corrente, è stata accolta dal Sottosegretario allo Sviluppo Economico Stefano Saglia e dal Ministro dell'Ambiente Prestigiacomo. (uncem.it)

Cittalia: Green City Energy

Si è aperto il 1 luglio a Pisa il I Forum internazionale “Green City Energy” promosso da Comune e Provincia di Pisa insieme alla Regione Toscana, in collaborazione con l’Università di Pisa e la Scuola Superiore S. Anna, organizzato da ClickUtility. Per tre giorni Pisa ha ospitato dibattiti e confronti ad alto livello dedicati al tema delle energie rinnovabili. Sono state messe a confronto best practices e casi di successo per uno sviluppo sempre più competitivo delle città. L’occasione ha inoltre messo a contatto il mondo dell’università e della ricerca con quello delle istituzioni italiane ed europee, oltre che con i rappresentanti delle aziende leader nel settore delle energie.

Il 1 luglio un corteo di veicoli elettrici con in testa il sindaco di Pisa, Marco Filippeschi, alla guida di una smart fortwo eletric drive ha dato ufficialmente il via ai lavori di Green City Energy. Il “corteo elettrico” si subito è rivelato un’opportunità interessante per presentare in anteprima nazionale il progetto di mobilità elettrica che animerà le vie della città toscana dal prossimo settembre. A seguito dell’iniziativa tanti veicoli elettrici noleggiati dai cittadini sono usciti dai saloni espositivi per vivacizzare la viabilità dimostrando come sia effettivamente realizzabile una mobilità efficiente, sicura ed intelligente.

Presentate a Green City Energy le migliori pratiche per città competitive ed intelligenti
Ecosportello rifiuti: Premio Comuni ricicloni

Si è svolta presso l’Hotel Quirinale di Roma la premiazione del concorso Comuni Ricicloni 2010, organizzato come ogni anno da Ecosportello Rifiuti, la finestra informativa di Legambiente sulle raccolte differenziate, con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente.

A vincere è stato Ponte nelle Alpi, un piccolo centro urbano bellunese con 8.499 abitanti che sono riusciti a raggiungere l’encomiabile soglia di 77,8% di raccolta differenziata (l’indice di buona gestione più alto d’Italia). E se il Nord resta l’area geografica più attenta al riciclo dei rifiuti, la situazione sta cambiando anche al Sud: Salerno ad esempio è campione del Mezzogiorno grazie ad una raccolta differenziata a domicilio estesa in tutta l’area urbana. I problemi però rimangono, infatti: “nonostante il silenzio di molti media nazionali – ha dichiarato il presidente nazionale di Legambiente, Vittorio Cogliati Dezza – ci sono regioni come la Sicilia che vivono una grave emergenza rifiuti, con montagne di immondizia in strada, spesso oggetto di pericolosi incendi. Il modello da seguire esiste ed è costituito dai Comuni Ricicloni trapanesi e agrigentini che hanno performance di raccolta e riciclaggio paragonabili a quelle del Nord Italia”. 

Nella classifica il Veneto si distingue con una percentuale del 67% delle amministrazioni virtuose sul totale, seguito dal Friuli Venezia Giulia con il 34,2%, dalla Lombardia con il 28,8% e dal Piemonte con il 23,9%. In Campania c’è voglia di migliorarsi rispetto al recente passato con 84 comuni da cui prendere esempio in materia di differenziata, a partire appunto da Salerno. Dal concorso spiccano inoltre 37 comuni sardi, 9 comuni del Lazio, 4 della Calabria, 2 della Basilicata e per la prima volta nella storia di Comuni Ricicloni fa bella mostra di sé un comune pugliese: Monteparano  in provincia di Taranto. (ecosportello.org/)

Comuni Ricicloni 2010 
Cittalia: L’evoluzione degli spazi urbani

Spazi pubblici urbani, crisi o rinascita? Sembra difficile dare una risposta univoca alla domanda attorno a cui si sviluppa l’ampio, e talvolta confuso, dibattito contemporaneo che coinvolge urbanisti, architetti e sociologi di tutto il mondo, con posizioni e pareri di taglio estremamente diverso. Con uno speciale in quattro puntate, Cittalia analizza le differenti visioni di spazio pubblico inteso come spazio di sicurezza, di partecipazione e di sviluppo economico e urbanistico.

Le città e gli spazi pubblici, speciale di Cittalia su crisi e nuovi modelli di sviluppo
D.l. n. 72/2010 - Termini in materia ambientale: esame

Approvato dalla Camera è ora in esame in Commissione ambiente del Senato il decreto-legge per il differimento di termini in materia ambientale, nonché per l'assegnazione di quote di emissione di CO2. 

Trasporti-Lavori pubblici

Trasporti: tavolo sicurezza stradale

E’ stato inaugurato al ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il Tavolo interministeriale sulla sicurezza stradale. Presieduto dal ministro Altero Matteoli, al Tavolo siedono i rappresentanti dei ministeri dell'Interno, della Giustizia, della Difesa, dell'Economia e delle Finanze, dello Sviluppo Economico, delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, del Lavoro e delle Politiche Sociali, della Salute, dell'Istruzione, Università e Ricerca, per i Rapporti con le Regioni, per le Pari Opportunità, per le Politiche Europee, della Gioventù e dei Dipartimenti della Presidenza del Consiglio dei ministri dell'Informazione e Comunicazione, e della Famiglia. Il Tavolo interministeriale sulla sicurezza stradale ha lo scopo di coordinare e di rafforzare le azioni e le iniziative già poste in essere dai vari soggetti istituzionali e di individuarne di nuove. 

AVCP: Comunicato alle SOA

Per garantire la completezza e la funzionalità del Forum, sono state pubblicate le modalità di utilizzo da parte delle Societa' Organismi di Attestazione, in attesa di una più specifica e completa regolamentazione delle questioni inerenti tutto il sistema delle verifiche sulle attestazioni di qualificazione.

Comunicato n. 60 del 7 luglio 2010
Circolazione e sicurezza stradale: verso la conclusione

La Commissione trasporti della Camera ha avviato l’esame, in sede legislativa, in materia di sicurezza stradale, adottando come testo base il testo unificato risultante dalla modifiche approvate nel corso dell'esame in sede referente.

A detta del sottosegretario Giachino, il provvedimento, giunto all'approvazione della Commissione, qualifica il ruolo del Parlamento, del Governo e della politica in generale, recuperando interamente il lavoro svolto nella precedente legislatura. A suo giudizio l'entrata in vigore del provvedimento ridisegnerà il quadro di riferimento in materia di sicurezza stradale e farà compiere un notevole passo in avanti in questa direzione. Egli ha quindi auspicato infine che il provvedimento possa pervenire in tempi rapidi all'approvazione definitiva.

Attività produttive

CdM: Costituzione e impresa 

Il Consiglio dei Ministri ha proseguito l’esame, iniziato lo scorso 18 giugno, dello schema di disegno di legge costituzionale che propone una rivisitazione in senso liberista degli articoli 41 e 118, comma quarto, della Costituzione, nonché dell’articolo 97, dedicato alla pubblica amministrazione. Lo spirito che informa la proposta di modifica della Costituzione è improntato, per quanto riguarda i primi due articoli, alla rimozione degli ostacoli che si frappongano fra il libero imprenditore e la realizzazione dell’intrapresa, esaltandone la responsabilità personale nonchè il ruolo dei livelli territoriali di governo nel concorso alla realizzazione dell’iniziativa economica, mentre le modifiche proposte alla disciplina costituzionale in materia di pubblica amministrazione (articolo 97) perseguono l’obiettivo di incrementare la qualità, l’efficienza, l’efficacia e la trasparenza. L’esame del provvedimento proseguirà in sede tecnica nell’ambito del Gruppo di lavoro appositamente costituito.

ANCI: tavolo tecnico SUAP
Si svolgerà il prossimo 16 luglio a partire dalle 10:30, nel Salone de’ Ugento di Palazzo Vecchio a Firenze, il Tavolo tecnico nazionale dell’Anci sul Suap (Sportello unico attività produttive). Dopo il saluto del vicesindaco del capoluogo toscano, Dario Nardella, i lavori verranno introdotti da Stefano Campioni, responsabile del dipartimento Attività produttive dell’Anci. Punto focale dell’incontro sarà la valutazione dei cambiamenti del Suap a fronte della recente riforma. 
Interverranno, tra gli altri, Domenico Trombino (Suap del Comune di Firenze), Andrea Simoncini (Università degli studi di Firenze, Laura Achenza (Servizio attività produttive del Comune di Firenze) e Valentino di Toma (Ancitel). Al termine del dibattito, intorno alle 14, la chiusura dei lavori sarà affidata a Stefano Campioni. (anci.it)
MIPAAF: classificazione imprese agrituristiche

 “Come le ‘stelle’ per gli alberghi, anche le imprese agrituristiche potranno finalmente contare su un sistema di classificazione trasparente ed omogeneo a livello nazionale, in grado di fornire al turista le informazioni necessarie sulla qualità del servizio reso da ciascuna azienda”.

Così il ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, Giancarlo Galan, ha commentato l'approvazione, da parte dell’Osservatorio Nazionale dell’Agriturismo, di un documento di lavoro contenente i principi generali per uniformare i criteri di classificazione del settore agrituristico italiano.

Per definire il punteggio da attribuire a ciascuna struttura, non conterà solo il comfort, come accade oggi per le strutture alberghiere, ma saranno presi in considerazione soprattutto gli aspetti relativi alla tipicità dell’offerta, al paesaggio, alla possibilità di partecipare ai lavori dell’azienda e alla professionalità dell’operatore.

Dopo la presentazione del percorso metodologico, l’Osservatorio sarà impegnato a testare i requisiti proposti su un campione reale di imprese, in modo da arrivare entro il prossimo ottobre all’approvazione definitiva dei criteri di classificazione.

Sempre nei mesi autunnali, l’Osservatorio, costituito da Mipaaf, Dipartimento per il Turismo, Regioni e ISTAT, sarà impegnato nel primo meeting europeo sull’agriturismo, appuntamento aperto alla partecipazione di tutti i Paesi europei interessati allo sviluppo di un turismo strettamente integrato con l’attività agricola, sulla base del modello che ha reso il nostro Paese famoso in tutto il mondo. 

Il documento
Schema DLG - Mercato del gas: parere della Camera

Dopo il Senato anche la Camera, Commissione attività produttive, ha formulato alcuni rilievi sullo schema di decreto legislativo recante misure per la maggior concorrenzialità nel mercato del gas (n. 213). Con il voto favorevole anche dell’opposizione la Commissione ha posto una serie di condizioni al suo parere favorevole.

Lavoro

Lavoro: Codice partecipazione lavoratori ai risultati di impresa

Il 7 luglio 2010 il Ministro Maurizio Sacconi ha inviato alle parti sociali un primo «Codice della partecipazione», documento aperto che, sulla base dell’Avviso comune sottoscritto il 9 dicembre scorso, si propone di avviare un percorso condiviso nella costruzione di una via italiana alla partecipazione dei lavoratori ai risultati di impresa. 

Il documento contiene una raccolta selezionata, ragionata e organica della normativa vigente e alcune delle buone prassi già sperimentate o da avviare nei prossimi mesi. 

L’obiettivo è fornire alle parti sociali un strumento che consenta di individuare, attraverso il monitoraggio delle pratiche partecipative in atto, le criticità della normativa legale e contrattuale vigente e gli ostacoli, di vario ordine, che impediscono una diffusione degli istituti partecipativi così come avviene negli altri Paesi europei. Quale documento aperto, il Codice verrà costantemente implementato e aggiornato attraverso i contributi che giungeranno dalle parti sociali e dagli esperti della materia.

Il ricorso a tale strumento di soft law, che esalta il ruolo delle parti sociali e che si pone come una sorta di nuova frontiera delle tecniche regolatorie del diritto del lavoro, rappresenta un segnale di apertura del nostro sistema a istanze da tempo presenti nel Paese e ora recepite nel Libro Bianco sul futuro del modello sociale italiano dopo ampia consultazione pubblica.  

Ciò nella consapevolezza che l’economia della partecipazione presuppone e determina, al tempo stesso, un modello d’impresa sempre più attento al valore della persona e un modello di sindacato quale soggetto attivo dello sviluppo e della diffusione del benessere. Questo significa che le parti riconoscono che sussistono “obiettivi comuni condivisibili”, primi fra tutti quelli della solidità competitiva della impresa e del rispetto e della valorizzazione del lavoro.

Il riferimento è alla partecipazione in senso lato, intendendo per essa sia i diritti di informazione consultazione dei lavoratori sia la partecipazione finanziaria e quindi al capitale o agli utili.  

Dal punto di vista pratico il documento è diviso in cinque macro-aree e da una nota ragionata sulla documentazione internazionale: 

1. normativa comunitaria 
2. normativa nazionale 
3. disegni e progetti di legge 
4. accordi sindacali 
5. buone pratiche 
6. nota ragionata sulla documentazione internazionale
• Indice
• Prefazione del Ministro Sacconi
• Sintesi del Codice
• Codice della partecipazione (versione completa)

INPDAP: CCNL dirigenti Regioni ee.ll. (area II)

Con una nota operativa dell’8 luglio scorso, l’Inpdap fornisce indicazioni sull’applicazione del CCNL relativo al personale dirigente del comparto Regioni e Autonomie locali (area II) - Quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007.
Il contratto si applica a tutto il personale con qualifica dirigenziale e con rapporto di lavoro a tempo indeterminato dipendente dagli Enti del Comparto Regioni-Autonomie Locali, comprese le IPAB, di cui all'Area dirigenziale II, prevista dall'art.2, comma l, secondo alinea, del contratto collettivo nazionale quadro del l ° febbraio 2008, per la definizione delle autonome aree di contrattazione della dirigenza per il quadriennio 20062009. 

Nota operativa n. 35 dell’8.7.2010
INPDAP: semplificazione procedure liquidazione TFS

L’Inpdap ha indicato alle proprie sedi le modalità operative per la semplificazione delle procedure amministrative ai fini della liquidazione dei trattamenti di fine servizio. Nota operativa n. 32 del 7.7.2010
Bilancio dei sindacati: termine emendamenti

Nell’ambito dell’esame dei disegni di legge finalizzati ad introdurre l'obbligo per le associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori di redigere e pubblicare un rendiconto annuale d'esercizio, la Commissione lavoro del Senato ha fissato il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 1060, scelto come testo base, a giovedì 22 luglio prossimo, alle ore 12. 

Età pensionabile: interrogazione
Con il decreto-legge n. 112 del 2008, legge n. 133/2008 vengono introdotte forti restrizioni riguardo al trattenimento in servizio dei pubblici dipendenti. In proposito, è a firma dell’on. Ciccanti (UdC) l’interrogazione rivolta ai Ministri dell’economia e del lavoro che chiede di riproporre quanto disposto dall'articolo 1, comma 12, della legge n. 243 del 2004 (legge Maroni) che favoriva il posticipo del pensionamento del personale che aveva maturato il diritto alla quiescenza attraverso bonus contributivi, contribuendo, così, alla riduzione della spesa previdenziale. 

Affari sociali

Cittadinanzattiva: farmacie on line

Mentre il Ministro Fazio da Bruxelles fa sapere che l'Italia potrebbe aprire alla vendita delle medicine che non prevedono ricetta medica anche attraverso il web, il presidente di Federfarma replica con un netto e conciso no alla proposta. Per saperne di più 
Se ne parlerà 
Affari costituzionali

La Commissione affari costituzionali del Senato prosegue l’esame dello schema di DPR recante regolamento in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica (esame previsto anche presso l’analoga Commissione alla Camera) e delle norme sui procedimenti penali alte cariche dello Stato.
Insieme alla Commissione giustizia, sarà esaminato il ddl anticorruzione (previste audizioni).
La Commissione affari costituzionali della Camera procede con l’esame delle norme in materia di cittadinanza .
Giustizia 

Il Piano antimafia è all’attenzione delle Commissioni affari costituzionali e giustizia del Senato,  mentre lo schema DPR in materia di rilascio delle informazioni antimafia  sarà valutato alla Camera in Commissione giustizia.

Affari esteri

La riforma Comites e CGIE sarà all’attenzione della Commissione affari esteri del Senato.
Bilancio

Passa al vaglio dell’Aula del Senato il ddl di conversione del d.l. 78/10 – manovra economica 2011. 

Dopo l’avvio in sede referente, i ddl sul Rendiconto 2009 e l’Assestamento 2010 saranno valutati anche in sede consultiva dalle Commissioni permanenti della Camera.
Finanze

La Commissione per il federalismo fiscale avvia l’esame della Relazione in materia di federalismo.
La Commissione per l’anagrafe tributaria ha in calendario l’audizione del prof. Luca Antonini, presidente della Commissione paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale (COPAFF), nell’ambito della indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale.

Cultura

Saranno in esame in sede referente in Commissione cultura della Camera. le norme sullo spettacolo viaggiante.
Ambiente

Prosegue in Commissione ambiente del Senato l’esame del ddl conversione d.l. n. 72/2010 - assegnazione di quote di emissione di CO2, nonché dello schema di dlg di attuazione della direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria.

L’analoga Commissione della Camera è alle prese con il documento conclusivo dell’indagine conoscitiva mercato immobiliare.

Trasporti

La Commissione  trasporti della Camera riprende, in sede legislativa, l’esame delle norme sulla sicurezza stradale 
L’audizione del Ministro delle infrastrutture, Matteoli, in merito alle politiche infrastrutturali che il Governo intende attuare è attesa Commissioni riunite ambiente e trasporti.

La riforma legislazione in materia portuale torna all’attenzione della Commissione lavori pubblici del Senato. 
Attività produttive

La Commissione industria del Senato avvia l’esame del ddl di conversione del d.l. n. 105/10 - in materia di energia.

Cosa è stato pubblicato

Dimissioni Ministro Brancher: DPR
Pubblicato il decreto del Presidente della Repubblica di accettazione delle dimissioni rassegnate dall'on. Aldo Brancher dalla carica di Ministro senza portafoglio. 

Decreto del Presidente della Repubblica 6 luglio 2010, Accettazione delle dimissioni rassegnate dall'on. Aldo BRANCHER dalla carica di Ministro senza portafoglio. GU n. 159 del 10.7.2010 

Tributi Italia SpA: procedura di amministrazione straordinaria
La Tributi Italia S.p.a. è stata ammessa alla procedura di amministrazione straordinaria - di cui al decreto-legge n. 347 del 2003, legge n. 39 del 2004 - e il dott. Luca Voglino è stato nominato Commissario straordinario per la gestione della procedura.

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 18 giugno 2010, Apertura della procedura di amministrazione straordinaria e nomina del commissario della società Tributi Italia S.p.A. GU n. 159 del 10.7.2010 

Sviluppo occupazione femminile: provvedimento

Il Comitato nazionale di parità e pari opportunità nel lavoro ha pubblicato il Programma-obiettivo 2010 per l'incremento e la qualificazione della occupazione femminile, per il superamento delle disparità salariali e nei percorsi di carriera, per la creazione, lo sviluppo e il consolidamento di imprese femminili, per la creazione di progetti integrati di rete.

I soggetti finanziabili sono i datori di lavoro pubblici e privati, le cooperative e i loro consorzi,  i  centri di formazione professionale accreditati, le organizzazioni sindacali nazionali e territoriali, le associazioni. La durata massima dei progetti non potrà essere superiore a ventiquattro mesi. 

Non possono essere presentati progetti da parte di enti pubblici sia come soggetti proponenti che come soggetti partner di una rete qualora essi non abbiano approvato il piano triennale di azioni positive 

Tenuto conto delle risorse a disposizione e per poter soddisfare un maggior numero di proposte è previsto un tetto massimo di finanziamento per progetto di € 200.000,00. 
Provvedimento del Ministero del lavoro 9 giugno 2010, Programma-obiettivo per l'incremento e la qualificazione dell'occupazione femminile, per il superamento delle disparità salariali e nei percorsi di carriera, per la creazione, lo sviluppo e il consolidamento di imprese femminili e per la creazione di progetti integrati di rete. GU n. 159 del 10.7.2010 

Eventi avversi e sostegno imprese agricole 

Nell'ambito degli interventi del Fondo di solidarietà nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate da calamità naturali e da eventi climatici avversi, sulla Gazzetta Ufficiale n. 158 del 9 luglio 2010 sono stati pubblicati tre decreti del Ministero delle politiche agricole del 21 giugno 2010 è stata dichiarata l'esistenza del carattere di eccezionalità degli eventi calamitosi verificatisi nella regione: Toscana, Liguria e Friuli-Venezia Giulia.  

Aiuti di Stato: modifiche alla direttiva

Pubblicato il DPCM che apporta modifiche alle modalità di applicazione della comunicazione della Commissione europea - quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuti di Stato a sostegno dell'accesso al finanziamento nell'attuale situazione di crisi finanziaria ed economica.

Modificando l’articolo 1 della direttiva si precisa che la stessa è rivolta alle amministrazioni che intendono concedere aiuti di Stato alle imprese nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea - Quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'accesso al finanziamento nell'attuale situazione di crisi finanziaria ed economica, del 22 gennaio 2009, come modificata dalla Comunicazione del 25 febbraio 2009, dalla Comunicazione del 31 ottobre 2009 e dalla Comunicazione del 15 dicembre 2009.

La direttiva è stata modificata, inoltre, agli articoli 3 (sugli aiuti di importo limitato) e all’articolo 8 (in materia di cumulo delle agevolazioni).
Decreto del Presidente del Consiglio 13 maggio 2010, Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 giugno 2009, recante: «Modalità di applicazione della comunicazione della Commissione europea - quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuti di Stato a sostegno dell'accesso al finanziamento nell'attuale situazione di crisi finanziaria ed economica». . GU n. 157 del 8.7.2010 

Sostegno settore turistico: DM
Nell’ambito del un regime di aiuto per gli investimenti delle imprese in conformità alla normativa comunitaria, è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto dello scorso 28 aprile di modifica del DM 23 luglio 2009. Le modifiche tengono conto della necessità di sostenere il comparto turistico al fine del complessivo rafforzamento della competitività del sistema produttivo del Paese.

Decreto Ministero sviluppo economico 28 aprile 2010, Modificazioni al decreto 23 luglio 2009 recante istituzione di un nuovo regime di aiuto in favore di investimenti produttivi. GU n. 157 del 8.7.2010 

Beni immobili statali: nuove modalità trasmissione documenti
Con circolare ministeriale vengono fornite istruzioni in ordine alle nuove modalità di  trasmissione  dei  documenti riguardanti i beni immobili appartenenti al patrimonio disponibile ed indisponibile e i beni appartenenti al demanio storico-artistico (con esclusione dei dati inerenti alle utilizzazioni di quelli in consegna al Ministero per i beni e le attività culturali) direttamente gestiti dal Ministero dell'economia e delle finanze e per esso dall'Agenzia del demanio.

Circolare del Ministero dell’economia 21 giugno 2010, n. 27, Nuove modalità di trasmissione dei documenti giustificativi delle utilizzazioni e delle variazioni intervenute nella consistenza dei beni immobili di proprietà dello Stato. GU n. 157 dell’8.7.2010 

Processo amministrativo: dlg n. 104/2010
Sul Suppl. Ordinario n. 148 alla Gazzetta Ufficiale n. 156 del 7 luglio 2010 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo”. Il provvedimento entra in vigore il prossimo 22 luglio.

Ministero economia: delega Sottosegretario

Il Sottosegretario di Stato al Ministero dell’economia, avv. Sonia Viale, è stato delegato a rispondere, per le materie di competenza, in coerenza con gli indirizzi del Ministro, alle interrogazioni e per ogni altro intervento che si renda necessario nel corso dei lavori parlamentari, secondo le direttive del Ministro. In particolare, è delegato a seguire i lavori delle Commissioni del Senato e della Camera dei deputati e delle rispettive assemblee.

Decreto del Ministero dell’economia 28 maggio 2010, Deleghe conferite al Sottosegretario di Stato on. Sonia Viale. GU n. 154 del 5.7.2010 
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